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CAPITOLO PRIMO, 
ItdPAssicuradone dà lEriai e dc^ obUigfif. 

g .342. 

I tlLritli tanto flcllo^ p.TJuiif che sulle cose, e "'TJ'JJJ 

S .343! 

Le Bpetde legali di cantare gli oUiIigtu e. ^.j^^i^^ 
HHcorare i diritii , mediante le quali id- dÌiitto>4ii>un^ 
già competente ad alcuno ae ne aggiuoge uà 
nuovo , sono 1* obbligo che aHiime nu terzo pel 
debitore , e la dazione in pegno. 

§ 1344- 

Phù il terzo obbligarn in tre modi verso il l'.-irov 
creditore pel debitore: primieramente se, accon- ^J^"""' 
■entendoYÌ il creditore , assume sopra ili sè il 
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debito come eolo pagatore; in secondo luogo se 
Dcoeiie all' cibliliiiazioiie come co ndeb icore ; final- 
nienti^ se fi <il>hli^:i di pngBre il creditore nel 
cn^o in ri!Ì ibi ili^Liiiore principale non siasi M>d- 
disfalto air obbligazione. 

8 ■ 345. ■ 
Asnimendosi T intero delnto di un altro col 
consenso del creditore , non si fa nn' asBlcurazione 
del debito 1 ma un cambiamento di obbligazione, 
della quale si tratta nel ecgucntc capitolo. 

i iS^- 

1) COI t. Quegli che ai obbliga di soddisfare il creditore 
i)a_n I ^^^^ .| principale non adempia 

alla stia obbligazione, chi amasi fidejnssore, e la 
GODvenzione fatta tra esso ed il creditore diceù 
contratto di sìcurtft. .11 primo debitore in quetM 
caso rimane ancora sempre debìtor principale, e 
il fìdejasiore vi u aggiunge toltanto come debi- 
tore accessorio. 

§ '347- 

Se alcuno senu la condinone che sta a bene-: 
' "'*' fido de* fideiussori accede all' obbligo di un altra 
come condebitore , ne lisulca nna nnionè di più 
condebitori , i di cai eSetti legali debbono deter- 
minarsi secondo quanto rimane prescritto nel 
capitolo sui contraiti in frenerò (%% 8S8 - 8^6). 

riiti)i«iiri Clii proiiietlc iiulcnnllA al fulejnssoie pel raso 
rinianiii . ^j^^ per 'la sua sicùitil soggiacesse a qualche 
danno, cbùunan fidejuBeore d'indennità. 



Dtir As.i,-.mazÌQ„a dei Jhim t dvisli vbbUeki. 3aa 
S i-'4.J. 

Ognuno, senza divcmiii ili aeaao. può atsnmere 
le obbligazioui aki'ui i^uauOo abbia la bbera am-n 
miniitrazioae delle cote proprie. 



Chi fi cosutnigce fii1ejua«Dre di una pernona 
die pei- la Biin pcraoDale qnniità aaa può obbb- 
gnrsi , 1 iinaiic obbligato come un coudebirare 
soliilano . quantunque ignoraste una tale qualità 
(Ì896). 

g i3S3: 

La tìcurtà non può ettenderai oltre a cì& cbe Aqmix 
il fiilejosBore ba e^resiomeate dichÌEvalo. Quegli el 
die pieita la «icurtà per un' capitale impiagato 
ad ìnteteMe è obbligato soltanto per gl' ititeresei 
acadilti che Ìl creditore non avev^ ancora diritto 

^ % ,354. . 

Il ficlfjussore non puù valersi cieli' ccceibne , 
in forza della quale il debitore giusta le dÌFipoai- 
Bonì di legge ha il diritto di domandale cbe gli 
na lasciata na\ parta de' ìum b«ol pel próprìv 
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§ 1355. 

Di regola il fìdejuseore Don puf> eesere coiive- 
niuo ac non allorquando il debitore principale 
in «cguiKi all' interpellnzione giudiziale o stragiu- 
diziale del creditore non ha adempito alla tua 
obblÌ6«ione. 

§ ,356, 




del debitore jirincipnle , ovvero se al tempo in 
cui dovrebbe farei il pagamento , s' ignori il do- 
micilio del debitore, e non ri po>sa accusare il 
creditore di negligenza. 

§ .357. 

Quegli cbe ti è oliijiigaco per ticlejuRsnre r 
pagatore i tenuto per mito il debiio <|iial soli- 
date condebitore, ed b in arbitrio del creditore 
il coDVeiure prima il debitore prìncìpale o il 
fidéjuatore, o entrambi insieme (§ 891 ). 
§ 1358. 

Chi paga un debito di iiii altro subentm nei 
diritti ilei creditore, fi puci lipinerc dd detntore 
il lunhorso del debito pagato, A questo fine il 
creditore aoddisfalto È tenuto di coniegnare à 
quello che ha jiagalo tutti i meuì che vi foseera 
atti a soBteaere il diritto o ad assicurarlo.* 

g 13S9. 

Se per la totalità della stc6*a somma vi «ino 
pii fidejiieMri, ciaicuno è tenuto per la toltiti. 
Se poi alctuKi dì easi paga tutto il debito, ha 
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DdffAitieure^one dti dintti e degli o^Ughi. 33i 
questi , come nn condebitore ( g 896 ), il diritto 
regresso verso ^li altri, 

.Se prima 0 udr ai'io .li .l.i.c la siciinù Voiik 
inoltre dal delilture principale o da un terzo 
dato al creditore anche nu pegno , gli i sempre 
libero il convenire il fidejnsMirb «Bcondo TordiiiB 
( g i3SS ), ma non pab egli tinnndare al pegno 
m di lui pregiudizio. 

§ .36,. 

Se il fidejiusore o il pa.!;ntorc ha soddiafntto il 
creditore senza T assenso del debitore principale', 
qiieatì pub opporre ad essi tntte le ecceòoni che 
avrebbe potuto opporre al creditore. 

g i36a. 

Il fidejnsgore non pn6 domandare V ìndeniùz- 
Mwooe dal fidejnssore d' indennitit se non nel 
caio in cni non' «ìan cagionato il danno per 
propria colpa. 

§ t363. 

L' obbligo dd fidejussore cessa in proporzione 
del cessare dì quello del debitore. Se il fidijus- j' 
«ore si fe obbligato soltanto per un tempo deter-*^ 
minato , egK non Ì riaponsabile che per questo 
periodo di tempo. La Kberazìone fatta ad uno 
de' coufidejuflsori giora bentl a questo verso il 
•redìCoTe, ma non già Terso gli altri confidejns- 
«.riessi). 

8 1364. 

Per essere' «corso il tempo entro il qbalé il 
debitore avrebbe dovuto pagare, non ancora 
il fidejtiHore liberato dalla iiui ùcortà , qOantnoqaB 
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reo il fi<lejuB- 
I nell esigere 
I pregiudizio 



I ilcbitore 
' lia .li- 



se l'af&re per cui lu pioslala la sicurtà è 
terminato . ai può iloiiiaiiilare clie uano fatti ì 
conti . c ehe venga lolla la sicurtà. 

i 1367- ■ 

11 contratto di aicurta non auicurato da pegno 
o da' ipoteca ù estìngue in tre anui dopo la morte 
del fideiussore, «e il creditore abbia traspirato 
ìa questa irauempo ili ilomaiidare giudizialmente 
o stragi adizialmenie dall' crnlu' (lei fidejuuore il 
pagamento del credilo enaduco. 

g ..ÌÓR. 

Dic»i contratto dì pegno (jupIIo rol (|iiale U 
debitore o un altro in suo iioinc concede rcal- 
' mente al creditore il dirtiio di jiegiio Eoj)ra una 
cosa consegnandola .se è mobile, e s' è immobile 
Tuicolandola Ciri mezzo dei reg^tri delle ipoteche. 
Il patto di dare il pegno non coUtniiace ancora 
) di pegno. 



PeW Jssìcuraiione dei diritd e degli obblighi. 333 
'g 13C9. 

^ Ciò che è sL-ibilito sui comraill in B'""^'''^ 

dire il pegno e resliluirlo al pignorarne loatuchè 
uà stato eia cpiMio loddisiaito al suo tJ)bligo. 
Traitandoet d' ipoteca , il oreditote ' «oddis&uo 
deve mettere in ifltato l' ipotecaote di poter otte- 
nere la cailcellazione dell' obbligo dai libri delle 
ipoteche. I diritti e gli obbliglii di chi dA e di 
chi ricere il pegno , ooiigiiiuti eoi possesso del 
peguo mcdeeimo , sono detenuiiiaii uel cnpilola 
tetto della seconda parte di questo Codice. 
% 1370. 

. Quegli <cbe riceve la cosa mobile data a pegno. 
i tenuto di rilnscìnre a chi lo coatituioce la rì- 
ceruta col descrivere i Bcgiii ^iatiutivi di. ei«a. 
Poaaona altresì esprimersi in tpieita ricevuta le 
ooudiÙODi esBenziali del contratto di pegno. 
§ '37'. 

Tutte le eondiiioni e inni i pani accesBorj con- r™'!"i"ii u- 
«srj alla natura <lel contralto di pegno e di mu- 
tuo sono invalidi. Tali sodo le condìiioni : che 
■pirato il termine del paganfeoto la cola data 
paiei in proprietà del creditore ; che posea questi 
a suo arbitrio o per un prezzo giii in prevenzione 
stabilito ahenarla o rilenerla per «è; die il de- 
bitore non j.ossa gl.miiiiui rieciiutere il |>fgiio od 
obbligare a favore ili nessun altro la cosa immo- 
bile; o che il «editore non possa, quando è 
venuto il giorno A" essere soddisbtto , domandare 
la vmdiu del pegno. 
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fi 

Non Ila .nkllii ciii'lTcì legale il |. 
in ili mi fai7n S|icttar .li-l.iin ni nralitore f wn- 
/iiitto (iella cosa Hata ìli |.opiio. Se al creditore 
fu concciliicn il solo uso (klln cosa moUile unpt- 
gnata ( g 4^9 ). egli deve utartw in xaoAa non 
iioce<rtil« al ddutore. 

% 1373. 

1. Chi è oiibllGato a .lar cannone, deve sodHis- 
:rfarc a qiicsf ol.l.lico o incaiame |.epno . o me 
diaiite ipotera, SoUaiiio iid iìibo che non fib In 
maio di ilare un jKgiio . si aniinciioiio idonei 
fidejuHorì. 

§ 1374- 

Ninno t tetmto a iicevei-e tn pegno a titolo dt 
canditine una casa per un Talore maggiore iloUa 
nieiiV . nò 1111 fonilo o beni iikAiIi per nii valore 
maiigiore di ilue Iciii della etima. È idoneo quel 
fidejusBore rlie possiede EOstaoze cnnTispondenQ 
e che paò essere convennio n^a provincia. 



GAPirOLO SECONDO. 

Di-\ia. Matafione iki diritti e dtgli obbìiglii, 

§ 1375- 

' 11 ci'editorc ed il debitore poaicno a piacimento 
'mutare i reciproci lora diritti ed obblighi dispo- 
nil»li ad arbìtrio. Que«ta mutazione «i può fe*e 
Renza o colT intervento di una tersa pcf teaa , « 



J>. III. c u. ima Mutai, dà dirik ecc. 335 
ciò coir intervento Ai mi nuovo creditore o di 

persona allorché si cangia il titolo legale o l' og- 
getto pTincipale del credilo , e per coiiiegaenza 
•nbcntr* alla precedente iina nuova obbligusione. 

Tnle mutazione dìcesi novazione. In forza di 
questo contratto la jirecedente obbligazione prin- 
cipale fi estìngue , e ne incomìnua contempora- 
neamente una nuora. 

§ 1378. 

CoUa novazione 'si estingaouo i diritti di si- 
curtà, di pegno ed altri congiunti alla precedente 
'obbligazione principale, a meno cbe le partì non 
abbiano altrimenti stabilito con ispecijJe codtcdv 

§ 1370. 





deli-miliiii/ioiiL sul luO!!,> , Icm- 




[■[livi- ri>l,l.li^.i7,i<>iic gii ^M^lnitC 




-ie , colle quali non si fa alcuna 


mutazione riguardi 


> all'oggetto principale 0 ai tìtolo 


Jcgale, non eono 


da rìgaanìarsi per contratto di 


novazione, come 


non Io è il eOlo rìiasciare un 


nuovo chiiografo 


od altro documento clic vi ai 


riferisca. Nè con 


siffatte nnitatbui nelle determi- 




può imporsi ad un terzo che 


non vi abbio avai 


Eo parte alcun nuovo peso. In 



dubbiò la precedente oUillgaztone non li reputa 
tolta fincbft può ancor bene iiusistere colla naovs. 
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§ .380. 

I*""*- Jl contralto Hi novazione, mediante il quale di- 
ritti controverii o dubbj -Tengono determinati in 
guisa che (àatruna delle partì ti uIjIiIÌ^Iiì verità 
.1' altra a dare, a fare o a tralasciare qiialrlie coea, 
chiamaù iranaazione. la transazione ajipaTticHe ai 
contratti bilaterali , e si regola secondo gli «MÙ 
principi. 

5 ,38,. 

Quegli clii' all.i in rimiia obbligala rimette gia- 

controvcrso o dubbio., fa una donazione (§ 939 ). 
§ l38a. 

r^Lhivot Sopra alpuni caaì dubbj non i lecito dltransi- 
) H<ii<iugere; fra' qoali la controversia insorta tra i con- 
"""*' Jig' sulla validità del loro matrimonio, die può 
decidersi auliuiito dal tribunale competente. 
§ i383. 

Non si può egualmente trangigei e sul contenuto 
di una disposizione di ultima volontA prima che 
venga pubblicata. La scomnicaea fiiit.-t sopra di 
esso è da gindicarsi coi prìncipi stabiliti pei con- 

§ ,384- 

Le transazioni ?ulle iraegrcBsioui della legge non 
bannu em-iio clic Ìli riguardo alla privata aoddis- 
fnzioiic. Coli,! ii.iii,:,y.ii.,ir allora solta.iKi si pnù 
allonuiiarr 1' iiit|iijs\ii()ne e la pena icgale quando 
le trasgressioni siano di tal natura , per cui il 
podice debba solamente procedere sopra Jatama 
delle parti. 
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Delia Mutazione ilei dirini e degU obblighi. 33? 
§ i385. 

, L' errpie può tepdere iiiTaliria la traneaiìone . 
lolamente in quanto rì»guardi f eesenza deBa per- 
■ana o dell' oggetto. 

i ,38«. 

La transazione fatta in buona fede non pub 
Msere impugnata per lesione oltre la metà. 
8 •3»7- 

Dd pari nnn transazione fatta in buona fede 
non ).n6 usscte iiivnli.la.a da tlormnenti nuova- 
nifiiLc trovali, sulilipnc ma nift's lasserò l'intera 
mancanza lEi diritto in una delle parti. 

i i388. 

Un evidente errore dì cbIooIo o uno *bag1i«'' 
nel sommare o nel sottrarre, occorso nel fare la 
transazione, non nuoce ad alcuua delle parti con- 

i .389. 

La transazione fatta sopra una speciale contro- lìdu:» 
ver^a non si ettende ad altri casi. Anche le traa-». 
•auoni generali dirette a tutte le coiitroverue in 
genere non sono applicabili a qne" diritti che a . 
bello Btndio furono occultati , nè a quelli cui non 
li è potuto pensare dai transigenti. 

% 

I fideiussori ed i pegni costituili per la si co- Sm iffctto 

colla transazione. Ma competono al iidejusBore e 
al terzo che ha coatitoito il pegno, ee non hanno 
acconsentito alla transazione, contro il creditore 
tutte le eccezioni che avrebbero potuto essere 
apposte alla petinone se non si fosse transatto. 
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§ >3<)T. 

11 conlratio col qiuilc le parti per dìlBiiire i 
diriitì coDtrGverei el<^gouo ua arbitro viéue de- 
terminato dal Regolamento giudiiiano. 

S 139». 

^1.- p.1 m- Se il credilo iraffciiscie da una persona in 

crediiorc. Tale ano iliiaiiiasi cessione, e può ee- 
lerc falta tanto a liiuìo Uierativo, che a Ntolo 
oneruso. 

S .3,;3. 

OtpidAnr Tutti ì (Uniti che possouo alienarsi, possono 
'™*' anche easere ceduti. I diritti inerenti alla persona, 
e che per coiiecguenzB cou essa si estinguono , 
nou possono essere ceduti. Le carte di debito 
pagabili ili prcscijtatoi'c si cedono colla *ola tra- 
dizione , nè oltre il semplice possciio & d' uopo 
di altra prova d^la cessione. 

8 '394- 

»sB aAiu. JLl ccssiouario compctouo, celatìvamente al cre- 
dito ceduto f gli stessi diritti del cedente. 
§ «395. 

Dalla cessione nasce un nuovo obbligo tra il 
ccdciiie ìultauto ed il cessionario , e non già tra 
quest' ultimo ed il debitore ceduto. Perciò il de- 
bitore I fino a che non gli sia noto Ìl cessionario , 
ha dkitto di pagare il sno primo creditore o dì 
accordarti con lui' in altro modo. 

8 ■396- 

Ciò non più lecito al debitore, tostocfai gU 
sia notìiìcato il ceisionario, ma gli rimane il 



Sfila Mutadonc dei diritti e degli obblighi. 
iliritlo il opporre le sue eccezioni coiUlù il cre- 
dito. Se però ha riconosciato liquido il credito 
verta il ceuionario . di buoDa fede , è lenuio a 
soddisfarlo come suo creditoce, 
§ '397- 

Chi cede gratuita mei ne un credito, e cjuindi 
lo (Iona , iKJji è olililiiiaio ]>;ù iikio. Ntlla ccmìooc 
a titolo oneroso il rcilttiite a rìspoii°abilc al ces- 
fonarìo taiKo |ier la verità del credito ^ Cjaanto 
ch'esso sia esigibile, ma'non è mni tenuto « piit 
di ciò che ha ricevoto dal cessionario, 
§ 1398. 

Id quanto il ccssianarìo ha potuta istruirai col 
mezzo de' pubblici libri ddle ipoteche, se ilcre^ 

^ito era esigibile , non gli è dovuta veruna in- 




esìgiliile , e non può ìn seguito per caio formico 
o per colpa del cessionario otteoeraeue il paga- 

Il cessionario commette questa colpa se non 
intima al debitore il pagamento del debito nel 
tempo in cui ciò può farsi, o se dopo venuto il 
giorno del pagamento non esige il credito; se è 
indulgente col debitore ; ee trascura di procurarsi 
in tempo opportuno quella sicnreiia ebc poteva 
ancora ottenersi, o non sollecita rcsccnzionc giu- 
dìiiale. 

§ 1400. 

. Si pub mutare l' oUiligazione coli' intervento 
di un nuovo debitore se il debitore soatituisce' 
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un terzi) come pagatore in ma vece, e gli at-' 

. Se il crcrlLtore, a cui lì fa' rOMegnamento ( ras- 
segnatario ) , accetta il terzo sostituito pel paga- 
memo (rassegnato) In luogo dei debitore asae- 
giiaiitc, e I' asicgii^to vi aeooim^iite , rassegna- 
mento è pieno, e ili regola r as-ipgiiatario non 

segnante ( 1406 e 1407 ). 

§ .40^.^ 

> Non ejsendoTi quc9to triplice consenso , r aa- 
Mgnamento è meno pieno ed hs efFetCo Boltaoto 
fra tjaellì che hanno ]>attuito. 

§ i4"3. 

Se r assegnante ha comincsso il pagamento ait 

questo (li accctiarc o non accettare rassegna- 
meato. Se Don l' accetta , doli nasce alcuna nuova 
dibligazione ; te T accetta , . ti ha il contratto dr 
mandato fra esio e 1' assegnante , ma niun con- 
tratto ancora colT aBseguatario. 

§1404. 

L'assegnante pub rivorarc rassegnamento non 
ancora accettato rlair assegnatario. In questo caso 
l'assegnalo uim puii iit l'iuv.,! del inauclalo fare 

% ■4'="'' 

Se r assegnatario non voglia accettare 1' asse- 
gnamento fattogli, o se non venga accettata dal- 
l' assegnato , a non possa a questo per b «na as- 
senza eMere presentato , deve l'assegnatario <tarne 
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Se espellilo sialo actctiulu Taggegn amento daira»- 
Bcgiiataiio e dall* UMegnato, quest' ultimo noa paga 
nel tempo dovuto, 1' ««legnante i rùponsobile 
verso r aMegnatoi-io colle steue linuu^onì Botto 
te quali è obbliguto il cedente veno il ceiiionaiio 
tanto per la verità del credito, q nauta che esso 
ria esigibUe(ggi397 «'1399 )■ 
g '4^7- 



diiaiuro di 

debitore, o avrì eli) fallo I 
rilaiciato al primo suo debitore la quitanu o 
restituito ad esBo il docmAeuta di debito , cesia 
Dell' assegnante ogiù ' rispoitsabilità verso l' asse- 
gnatario. 

S i4o8. 

Se rassegnante c 
assi^giiato ili r.irr il \>3^: 
misura ndl^ ijii^ilc avi 
dando la faiuli.'. all' a 
quello il cÌl'Iiìii) , 1" assegiiaiiiouto tiene luogo al- 
l'ussegnaL-iiio di crasionc , e fra esso e l'asse- 
gnato ei hauuo gli stessi rapporti cbe sussistono 
tra il ces&ioiini'ìo e il debiture ceduto, cui siasi 



Se l'assegnato, dop 
contiene in eè anche 



34a Parte HI. Cop. il. Dt-Ua niuiazionc ecc. 
motivo il paganM'Lito , ovvero se iji peiii-iiile do- 
po di avere iiruiiirsso Ìl a incuto utl' segna- 
tario è in mora, è rispoiis!il>i]c delle ronsegiieiizc. 
Se |)oi Ila pagato nel modo doviilO( iiia in mag- 
gior souiuin di (jiic-lb .li ini lb"i' il. liilore all' as- 
eegiunlc, ([UCsfi sarà rriiiilri ,i l iinl.t.i =:irli> (g iri^). 

■Oggetti alle speciali disposizioni per c«i eioaiuite. 



CAPITOLO TERZO. 

Pei Modi con cui si estìnguono Ì diritti 
c gfi obblighi. 

% >4"- 

w I diritti e gli obblighi iDuo fra di etti colte- 
gali per modo cbe cessando il diritto , si estìn- 
gue anche l' obbligo , e cessando questo , quello 

' ° 1 .4i»- 

- !■ »I>HÌE" i"S"'- |.ri.iri|>J,,„nil. col pagi- 

moLiio, col jii-csurc ciuè quanto è dovuto ( 1 463 ). 

b. Il creditore non p«& essere costretto suo mal- 
grado ad ncceitai'e una cosn diversa da qneSa 
clie fili ò dovuta , uè il dcbiicire a prestare una 
cosa .livi-n-a ila (]uclla clic i tenuto di prestare. 
Ciò vale jiiichc qu.iiiio al (cui|io, al luogo ed al 
modo di eseguire 1' obbligazione. 



P. m. C. m.Zki Modi CHI cui li (Ming. i dìr.tee. 343 
§ 1414. 

Se e! Ah in pagamento qualche altra coMt a 
ptr r;oii9L'iiju ilt'l ilel/itoro e del creditore , o per 
csswc i[upo9sj)j!le (]uel tale pagamento, quell'ano, 

S ,4,5. 

Il cri-dilorc non È obbligato a ricevere il pa- 
gamento del debito in .parti ovvero iii iscotito. 
Che ae siano da pagani var] debiti, li ritieue 
■oddlsfàlto quello che il debitore dichiorit espres- 
samente di voler soddisfare col conaenao del cre- 

I I ur^ il^'^'' 1 ■ 1111- 

iiK'iito Vii prima in ìtirniito dejrl' interessi, quindi 
del capitalo, e fra più ca])itali , di quello che ia 
gii addoniaiidato , o del quale è venuto almeno 
il giorno ilei pagamento , e poi di quello che è 
il più gravoso al debitore. 

i '4'7- 

Quando non *Ìa stabilita alcun termine al pa- ■pusiìi 
gamemo, l' obbligo dì pagare comincia dal giorno 
dell' interpellazìone ( g 904 ). 

8 H'»- 

In alcuni casi il tempo del pagamento h deter- 
minato dalla natura stessa della cosa- Gli alimenti 
debbono andcipatsmcute preatarai almeno per iin 
mese. Se quegli cui sono dovuti gli alimenti 
muore entro quel tempo, i suoi eredi non sono 
obbligati a restituire alcona cosa di ciò che fu 
anticipato. 



1 
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§ '4'9- 

Se il creditore i stato in mora nel ricevere il 
pagamento , sano a suo carico le coiiiegueoze dì 
donilo. 

Se non c il f terminato il luogo, iib il modo del 
liagatiieiito , debbono applicarsi le T«gole «opra 
ecalilliie ( g 90.')). Quanto ai pagamenti da bcù 
fiiori del caso d' un contratto , il debitore non i 
tenuto a (oddiaforli «e non nel luogo dd tuo do- 

™ ' § ■4"- 

Anrhe una persona d' altronde inrapaci; di ani- 
nunietrare le cose proprie pub Icgalnipnie ]ing[irt; 
un debito liquido e scaduto , e liberarsi dal eno 
obbligo. Che se il debito non era ancora liquido , 
ni scaduto, il tutore O il curatore dì essit ha il 
diritto di ripetere ciò clic fu pagato. 

Se un terzo col consenso del doliilorr pnò o 
Tiiole in sua vece pai-arc socomlo 1' obbligo con- 
tratto , il creditore non può ricusare di ricevere 
il pagamento e di cedere i suoi diritd a ehi lo b. 
In questo caso non h peri risponsabile il credi- 
tore della verìtì del credilo , nò eh' esso sis esir 
gibile ae nou quando sia intervenuto dolo. 
§ "4^3. 

Non può di regola senza II consenso del de* 
bitore oostriugcrei da un terzo il cioditorc a rì- 
oevere il pngauicnlo ( § }' però il creditore 
Ip avrà accetta Io , Ìl terio die p.-iga puì>, anche- 
dopo fatto il psgomenlo , domandare la cessione' 
del diritto competente al creditore. 
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§ '4"4- 

Il debito dev' essere jiagato o al ci'cilitavc , o i 
al tuo proraratore abiliiato u riceverlo , o a cbi 
dal giudice £ stato dichiarato proprietario del 
credito. Se alcuno pag;a a pertona iucapnce dì 
amministrare le cose |.ropnc , è tenoto a pagare 
di nuovo, ili [|iiuiiii> FÌÌ> c-lie fu pagato non e*t- 

taggio di cbi r ha ricevuto. 

§ 14»^. 

Se per e*»ete il creditore ignoto, assento o «ori 
contento di ci& che gli viene ofTcrto , o se per |||^ 
altri gravi motivi il debito iioo possa essere pa-' 
gaio , è lecito al debitore di depositare in giu- 
dizio in cosn che dev' cseere pagata ; ovvero , as 
la cosa non si qualiftea pel deposito . Hi donìan- 
dare al giudice gli opportuni ]irovvediinenri per 
la custodia dì esso. Ciascuno dì questi atti , 
òasi legalmente eseguito e notificato al creditore, 
lìbera il debitore dalla ina obbligazione, e pone 
la cosa in questo inodo prestata a pericolo del 

§ 14.6, 

Quegli che paga Im Bem|.ri: .liilllo <li rliii-.Ic-' . 
re a chi ha fatto il pagamnnto uu;i qnitiiii^a o 
•ia un attcstato scritto" dell' adempita obbliga- 
tone. Questa quiiania deve esprunere il nome 
del debitore e del creditore, come pure il luogo, 
il tempo e 1' oggetto dell' estinta obbligazione , 6 
dev' essere aottoicritta dal creditore 0 dal suo 
.procuratore. 
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La qaitanza del (iigamemo del capli;il« la iiawo 
re la |ireiuuzioue die «iaiia BtatL pagati aticlie 
gì' tntcreisL 

% '4^B. 

Se il rrfilitore lia avuco .lai ikl.ilorc un Aiy 
.^iiinrutcì <li .l.'t.iio, drvr. ohrc ili l.-i 

per avveiUiii ii soltanlo una |inrU! ilei debito, 

deve permettere che >e ne faccia aiiiioiaKiotte 
luUa steito documenta di debito. La reaticiiùane 
del documenti) di debito seuza la c[uitanEi co«tU 
tiii^re 3 fiviii'e del itcbttore la (ireauiiziane il! dv- 
l'iiri) rlif^ il ili'bilo eia e(.ilD paj>a(o , ma uon esctude 
la |irnv3 in ciiiitrano. Se i[ documeuto di debito 
che devo restituirai k soiari'ito, cjaegli die (>aga 
b* il dintiD di eHgera calinone, o di depositare 
in giudizio quanto deve^ e di domandare cfae il 
creditore faccia ammortiKiare il doaumento di 
credilo ue' modi preicritii dal Regolamento gin- 

La qiiii.ni.M lihi^ci.ita d^il rr.-diroc- A d.-l.it..re 
pei pago mento ili u.m panila .li .libilo più n- 
coiite uon, piova clic siiiiio sliile soildiifalle 
anclie le partite di dcliili piil aiilidic ^ iim ec ci 
tralw di detemunati proventi, rendite o paga- 
menti ' tali die debbono prestaraì per la Ue*>o 
tìtolo ed a tempi prefissi, come ccoù, -canoni , 
aHìui d! fondi e case , ituereaii di capito)! , «ì 
presume che cbi pi'rseuta la quitaiixa di paga- 
mento dell* ultimo termiiie abbia pagntQ anche 
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§ .430. 

Ncir eguale maniera riguardo ni mercanti ed 
agli artelici clic cogliono ristrìngere a certi tempi 
i conti coi loro coiii|>ruturi o comniittenli si presume, , 
c[iiaiirlo l'il.isciano (|uitaiiz>i pel conto posteriore , 
elio siano EUili g^lihiti anche i conti |)recc(lenti. * 
§ ,41i- 

Sf r.cr onore, .iiiaml' ai.rl.e fono xm errore 
in .tritio , .lorroo „ri ,l«e co.a, o pre.r.ro' 
un fatto a ci» non aveii diritto di esigerlo da luf. 
K [>u& di regola nel primo caso (lomandare la 



pasiiio ;ier un debito estinto in for;a della pre- 
so iasione, o invalido soltanto per difetto di for- 
malitìl . o per esigere Q qoale la legge non nega 
che U dli'itto di promnovere 1' anione: e coej non 
pu6 ripeiei-si quanto uno paga supen.io di non 
«asere debitore. 

% 1433. 

TI 1 ( ì ) P 

il I 1 1 Ili, 1 

I I 
«ona clic non pub liberiunenie disporre delle cose 
-proprie. 

§ 1434- 

Può domandarsi la restuuzione di ali che fa 
pagato, anche allortjnafido il debito in qualsivogba 
moclo sia tuttora incerto, o dipenda ancora dal- 
1 adcmpitnenio di una cosdiuone a£giunCiivii oh 
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il pagamento Hi un debito liquido c non vinco- 
lato a condizione non può eascre rìvocato pel 
motivo di Don eiierne ancora icaduto il tempo. 

! >43S. 

Quegli che ha data una cosa realmente dovuta, 
J11I& ripeterla da clii l' lia rircviil;i , ap è cessato 
il foiHlaniemo li-galc cii rin iirrln. 

S 'i«<- 

Se alcuno eEsenifo obbligato a dare una di due 
coK' ad arbitrio, le avetse per errore daie en- 
tranihe , pn6 riprtece T una a r altra a suo ar- 

i 1437- 

Chi riceve il pagamento di un indebito sì con- 
fiderà come possessore di bnona a di mala fede, 
«eeondo clif abbia o no conoteiiuo o lUiviitii pre- 

•- Concorrendo crediti iEii|irut'i, ilie siano lit|nidi, 
dello stesso genere , e tali che In cosa che ad uno 
compete come creditore , poiia dal meilesimo co- 
me debitore anche prestarsi air altra; i erediti n 
tolgono -vicendevolmente in rjnantii iì pareggiano 
fra di loro, e si ha la compensazione che opera 
da si sola il reciproco pagamento. 

§ '439- 

Un credito liquido coirilliquidD, quello che sia 
•caduto con aldv che noi nn ancora non po*- 
■ono fra di cmÌ compensarsi. In quanto abbia 
luogo la compensazione in caso di concorso con- 
tro la massa deU' oberato , si determina nel K»- 
'golamento giudiziario. 



I>à Modi con cui estinguono i iSriiti «ce. 34$ 
§ r44o. 

Non po»Bono egiialinentc tra <li essi compcn- 
inrsi i credili che hanno per oggFllo rose di spe- 
cie ilivcisa, o co6fi determinate ed indeterminate. 
Non sono geneTsImente oggetto <li compensazione 
le cote arbitrariamente appropriateli, nt quelle 
che furono ' lìcevate ad imprettìto o date in de-' 

' § ■44>- 

Non può il (leliitorc pretendere di compensare 
col 9tio crcdiloi'C ciò eiie quesii deve pagare ad 
un terzo , c che il terzo deve pagare al debitore. 
Non »ì pa& nemmAio compeniare il credito die 
Blenno ha verro una 'caae% ^ pdbblica C(A debìW 
eh' egli aTctse Terso un' altra pubblica cbma. 
. § '44"- 

Se il ereditò pasia siiceessiTamente in piìi per- 
sone , potrà bensì il debitore eompenearlo col 
credilo suo proprio rlie avpva al tempo della ccs- 

l' ultimo detentore, ma non già col credilu clie 
avesse verso imo de' detentori ìiitermedj. 

.8 ■443- 

niguardo ad mi creditti in«critto pubblici 
libri, r ecceuone dì compensazione pah opporsi 
al cessionario allora soltanto rlie il eredito dell' al- 
tra parte sia Bimilmcnie <• presaci Id stesso primo 
credito ìnacritto ne' piil>LIÌri liljri, u olie sia si.-iio 
notificato al cessionario ncll' atto di riceverlo. 
I 1444- 

In tiitti i casi in cui il ere<fitore paò alienare 
un suo diritto, può anche rinunziare ia fiTore' 
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del suo debitore , ed eetiiiguere in questo modo 

]' obbUgasHiiK ^ etto., 

,fi •445- 

Oguì qnal TtJu il diruto io qpaUiToglift tiioJo 
«i uiii»cf coli' obbliga in una sala pereoiia , «i 
««|rfiguaiv>.st l'uDo cbe l'altro, tiaune il eneo die 
sia ti)ttavJa libero a| creditore di chiedere la se- 
paraiione de' suoi diritti ( g§ fioa e 813 ) , o che 
insorgano rapporti dì genere allatto diverio. Colta 
■ucceaskioe percib del debitore neH* erediliV del 
tuo craditoro non ai muMnoi djritti deì.cieditorì 
dell* «redìtìt , ilei cocrpli o dei Icgatarj ; e colla 
aUcc«MÌoo« ncir crcditil «Id debitore e del fido- 
juiMTe'niiii vungoiio \>\iìi\a mutati ) Jiiitli del 

g T446. 

I .lirllii e gli ol>ljliglii ii!icril[L ne puljl.IicL IL- 

»i)la pei'ioiia, iuruM) a tanto che iioii ne ni' »ia fatta 
la csn^llazione dai pubblici libri ( §§4(19 e 5k6 ). 

So per caso fiirtnito perisce totalmente una 
c<i«,-i ili.'d'riiiinnl^i , «i estingue Of>ni obhlignzione, 
.-ijii'lii' i|. iella ili liiiiiilii grne il valere. I|jiicelo ]irin' 
ci(>io tU VI' .T|!jilio^ii si aachc a <[ucg)Ì eventi in cui 
per qiialeivoglia nitro caso fcituiió radeiupiroeuto 
dell', obbligazione o il . i>ag«meob> del debito u 
l'jcnda inipoBubik^ il dcbixorB< deve in o|;ni 
caso reetifiùre' o liontlìcare cib che ha ricevuto 
all'oggetto di adempire l'obbligazione; benaì al 
pari VI' un ponewore di - ìiuona fede , io modo 
però che pon ritragga Tcrun profitta da^' altrui 
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§ 1448. 

Colin morte si eecinguouo lultanta i dii'itti e gli^^' * "'i'™'- 
obbllgbi cii'coacrìttì alla pereoiia o che risgiiardaiio 
tatti merameiue perMiiali dd defunto. 

I r449- 

I dii'iili e gli obblighi si eitingnono del P^ii 
col derorso del tempo a cui furono limiiatì, o da 
disposizione di uUima voioiui, o da foiicrnlto, o 
da aeiHcLiza del giudice , a dalla Icgg«, In qual - 
modo si cetiiiguaiu in far24 della pceicTiiioiie 
deierminatu dalle leggi t si atobiliKc nel «egueoie 

' ■ 5 »45o. 

Le leggi civili, in forza delle (jnalt ■> po^^t^i 
ave non- ostica (irescrìnone, ùninigaare dlrett»- 
mcnic gli niti e gli olFarì illegittimi, mm-tnimet- 
toiio Ili ic^iìui^Iuik: io inlìero. I CBU lU mdtuùoae 
ili iiiiii-iii luiieniì nlU procedors civile sono 
dcicriiiiiiiiii dal Kcgelanwnto giudisiarìo. 



CAPITOLO QUAKTO. 
I>dla Freierìrione e delC Usiteafdone. 
§ 145». 

La presci iiioue è Ih perdiU -di «n dkiltd nop 
eserciuto entro uu certo Umpo «(abilito dalla Ip^B. 

ASorcbè il diritto prescritto m fowa -di po»-_ o™»>~- 
•e no I^ale ti trasCeriice ne^o ftesso ^eqqw Iq 
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altri, airP9Ì il cllrlllo acqiiisilo iisurapioiie , 

e il iiiudu di acqiiisMre cliiamnai iisiicapione. 

§ i4'.:i. 

GUf»r>^ Cliiuiiqiie è capace di acqnislnrc, può aacbe 
^in, coli' usucapione acquistare la proprietà o altri 
diritti. 

g r4r,4. 

^nincUik La prescrizione e 1' usucapione hanno luogo 
l'a—P»... 1^^.^ ^j. j pl^^i^^j ^l^jjil coniro^i pujiiili e le 
persone soggette a cura; coutro lo chiese, le 
comunità e altre eorporozioni morali ; cootro gli 
amimniicratori de' beni pubblici, e contro le per- 
sone che tenia loro colpa tono astend, la pre- 
venzione e«t usu copione hanno luogo soltanto 
■odo le liimtazioni stabilite in appresso nei §§ 1473, 
1475 e 1494. 

§ .^55. 

u ,tm £ Oggetto di usucapione tutto ciò che «i può 
^ ac(]nÌBtare. Ma lo cose che per !a tjiialità essen- 

ziale di esse, o per «lispoaisìone di legge non 
possono essere possedute, come pui-e. le cose e 
i diritti che asso hit amen te non possono essere 
alienati , non sono oggetto di usucapione. 

Non possotv) perciò acquistarsi coli' usucapione 
i diritti che appartengono al Sommo Imperante 
in questa sua quahtà, come sono il diritto dL 
.stabilire - i dazj , di coniar monete , S imporre 
tributi, e gli altri diritti dì Maestà (regalie); né 
possono ^escrrÌTcrsi gli obblighi reIatÌTÌ a questi 
dùittl. 
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Gli altri diritti che 


appartengono al Sommo 


Inijiei.inle, che no, 






mente riservati , a cugi 


on il esempi 




boschi, sulla caccia, si 


illa pesca e ) 


timili , possono 


ile Hit in genere coli 




1 e qui star» dai 


pnvati cittadini , ina si 




m tempo- plb 
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I dirmi di ctm]iige , 


,U ,„,l,c, ,1 


1 lìglio ed aldi 


dirilli (k-llc persone ni 


)ii sono opfctlo ili UBUca- 


]>ii)ni;. A qllflli ,)<-iò 


clie esevcic 


aiìo di buona 


feilr ,|u.-E,ll dhidi fi, 







colpii. 111 (iii.iiiio (lossoiin Irntianto niantencrvisi o- 
far lieo dei loro supposd diruti. 

8 '459- 

I diritti che ciascuuo ha sdì fatti e sulle cose 

proprie , a cagion d esempio il diritto di com- 
perare ntia merce in un luogo piuttosto che in 
1111 alirn . di l.ir ii^o de buoi prati o delle suo 
acque, non Bono oggetti di prescrizione, cccet- 
iiiiito il caso 111 CUI la legge col non uso di ipiesti' 
diritti i^oniiiniaio per un deteriDiiuiIo tempo di- 
cliiari cs|)rcssainente unita la perdita dì ei«i. Se 
jiero alcuno proibisce ad tin altro I' esercìrio db 
qiiesu diritti , o ne lo impedisce , il possesso del 
diritto di proibire da parte di uno contro la 
libertà dell altro incomincia dal momento in cui. 
1 altro SI è acquielato alla proibizione o alT im- 
peilimcnio ; ed m questo modo ee concorrono 
tDtti gli- altri requisiti, lia luogo la prescridons 
» |- usucapione (gg 3i3 e 3Si ). 
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""" 'sona r ilil!" i>;:;^i | tu . l■k■llil;^lesi rW pos^iciln rcal- 
mciilc 1,1 ro^.i o ii ilirillo quegli rlie iiitcnile 
acqiijet.-11'li in lai iiiuilii ^ die ii «uo poaieiiio sin 
légiitimo, di bnona fede, Oou nuoto e coDti- 
ndaia par tuUo il tempo detenninato tUia legge 
(§1 309, 3i6, 3a6 e 34S ). 

ti- ffi^ r 1 

saTcbbe stalo sofficieiilc pei' conseguire la prò- 
, piietà, le cjoesU tosse appartennta a quello che 
r hi] cedotB. Tali Mito per stempio il tegolo , la 
donazione , il mutilo , la compra e Tendita , la 
permtiiH , il pagamento e BÙnili. 

§ 1463. 

Le uose daie in pegno, coniodate, depofitate 
o concedute in usufrutto non possono per man- 
canza di giusto titolo essere giammai acquistale 
mediante UGUcnpiinie dai creditori , comodatarj , 
depotitavj o uiuirntuiarj. Anche i loro credi che 
li rappreientauo non hanno un titola migliore, 
n tempo deir usucapione pub giova» (oltauto al 
terzo possessore legiuimo. 

% ^^('^■ 

bu.« Il poj9r=.™ .lov Ci^ci-,; .11 Inioiia fc.ic. La mala 
fede ilvir i>uieo,>f„iHx ui.ii i .1, u«iuculo al suc- 
cessore all'erede di buona fede per iiTCOminciarc 
r usucapione dal giamo del suo paisesao (g 1493). 
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S ■464- 

n poteesBO «leve iiiollre essere non vixioso. Se 'ì • »<> 
Iticniia s' ini])Ailróiiisce dì ima caio con violenza a 
COI) dolo , o se clniirlestinaroencc e' introduce noi 
possesso, o possiede la cosn solranto p reca ria raentò^ 
nè rgli , nè i suoi credi possono prescriverla. 
J .05. 

Per Tneacapion* e la prescrixione 6 anche ne- ■-" d™™ 
cemrio il decom del tempo stabilito tlalln legge>i,iia."Zi',]^ 
Oltre il termine fissato dalle léggi per alcuni csai 
speciali , si stabQisce qui per tniti gli altri casi il 
tempo necessario In genere per rutucnpione ò In 
preecrìeione , avuto riguardo alla differenia tanto 
del diritti e delle cote , quinto deUe persone. 

II diritto di proprietà sopra una cosa mobile Tmui» pn- 
là acqdw* colT usDOapiane medioiite il potaesio ' 
legittimo di tre anni. 

Similiiiemc sulle i-o;<- immillili, qiiogli , in di 
cui nome lrova.i*i iiiit-iiiU' iiu' ,>uI,MLl-ì libri, ne 
acquiiiB col decorso di tre .niiiì il pieno diritto 
contro qnalunque opposizione. I limiti dell' u«iica- 
pione si giuiGcano a misura del possesso iiiscritlo. 
g ,468. 

In (plp' liionlii Ile' quali non sono stali prr anco 
introdoui i pulibliii libii . i- no' (piali 1' ,iri|i:ÌBto 

gindiiiali o niii nini doriimi'iiil . <■ roslimre, 
quando l'immobili' non è incerino in uome di 
quello clic ne esercita Ì diiilli >ll jiueec9so, l'usu- 
capione non ba conipìmenio clic col decorso di 
treoC' anni. , 
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% »469- 

Le serviiù ed altri speciali diritti esercitoti «ni 
foiiiln altrui si acqiiÌ«taiio ciAV iisiionpioiie , coma 
il diriito <li prapriciA . in trr mini <ia ipicllo in 
di cui nome eono iiiacritli ne' pubblici librL 

Dove non cono ancora i libri pubblici resolar- 
roente itabìliti, o che «tmili diritti non aino in 

essi inicritd , possono dal po.asessore di bnona 
fede acifuisiarsi sulcanto eoi lermlne di trcnt' anni. 
% 147'- 

Allorché trntioai di diritti che possono eserci- 
tarsi di rado ^ come di quello di conferire un 
benefipìo . o di oliblii-are taluno n contribuire alla 
spesa per la rìparaiione di un ponte , quegli che 
sì appoggia air usiica|>ione deve, olire al decorso 
dei trniit' nnni , provare altresì che entro questo 
cpHzio di tem|>o siasi presentala per tre volte al- 
meno l'occasiono di esercitare tale diritto, e che 
egli lo ahhìn ogni volta esercitato. 

% '47^- 

Contro il fisco , cioè contro gli aninùiiistratori 
de' beni e de) patrimonio dello Stato, iu quanto ba 
luogo la preBcriiione ( §g aSy, 989, 1456 e 1457 )t 
e parimente contro gli amministratori de' beni 
delle .cbtMC, delle comunità e di altre lecite cor- 
porazioni non basto il comune ordinario tenipo 
di usucapione. In questo caso il possesso delle 
cote motnlì , come pure delle immobili o delle 
Krvìtb, e di altri diritti au di etti eierdlalì e 
inicritti in nome del poweisore ne' pubblici libri 
dev' CMcre continuato per annt.seL SimUi diritti 



nàia Fretcriiionfi e deW UsacyHone. 35^ 
quantlo non torio iiucnUi ne pubblici bbri in no- 
me del possoBBore.' come puri tutti gli altri di- 
ritti ii^n 11 acquistano ■ in aonfronto del Smo o 
delle premesse persone privilegiaie ai non col 
possesso di qiiarani: anni. 

Cl.l .1 ,rov. i„ con,m,ÌDn= co,, o„« p..„„,, 
unlia iF^gc pnvilcgiuia riguardo ni icmpo deila 



ueBcio dei tempo più Juago di pi^crìzione ha il 
tuo efféiio anche contro aitre p«r4oiic cvd còra- 

peto lo steaao hciicfido. 

Sì i4?4- 

I f ngU « 

beni rimi a iitojo di locazione ereditaria e di eo- 
(ìtGUsi «I perde solianto quando iteno poMeduii 
per qiwajV ani» conte lincia proprietà. 

§ .475- 

1/lisseoza .Id i>roi)rÌPtario dalia uro vi nei a, netta 

Ad ' colpa , ti computa soltanto pir metà , e per 
consegaetiui- .nn anno, ai coltola per sei merii 
Tuttavia non si deve avere alcun riguardo alle 
aisecuEQ dì breve iciniio non conlinuate senza. 'ìn- 
terruuoiie jier un aniUi iiitÌPro « ed in-geaertie 'i| 
tempo eabolain iii'l iiuiidi aimdEtto udn pub'gianM 
akai estenderei a piCi di trent' anni tutt* inHomet 
Se l'aisenzB può* iène* da colpat non <ha loogo ve* 
runa eccezione per riguardo al tempo ordinaria 
della prese l'ili one. 
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%. "476. ■■ 

Anello quepU clie acqmsto-uiia cosa mobile di- 

stCciirìcrc clic scorra il ilo])pio ilei tem]io ordinii' 
rio voluto per I usiioapiotaf;. 

. ■ . ■ inn- ■■ ■ ■ - , 

Chi appoggia riisocapìotiR al decorso <1i trenta 
o quaram* aiini itoii è obbligalo a produrle il 
giusto titolo. Vciiciiilo roiirro ili lui provata la 
mala fede del =iit> posscsEto , l' iiaiicapioiic unii »i 
fa neppure col drcovao dì ciucaco più Lungo tempo. 

% T4:'8. 

ri Tn quanto nani usucapione conitene ih la 
prcflcriiioiie , l' una e l' altra , concoii^ndÓTi i ne^ 
ce,ìi3.r\ requisiti , liaimo OHnpimento nii mcdesiino 
tcm|>o. Ma per la pr wcrizinnc- proba m ente detta 
liasta il aemplieo non Ubo per treni* anni d'un 
diiitlu elle di sua natura poteva essere esercitato. 
% '479- 

Tutfi i diritli contro il tcr/n . sfilza ilifTerenii» 
se siano o no iincritti ne' pubblici libri , si ettin^ 
goono di regolii^col'tioh uso di crenc' aooi o odi 
dleiuia osier^ato' dorante quatto tempo.' 

■§ 14B0. ■ ■ 

■ ' Xe pretensioni per nrretrati di prestazioni , di 
iieau, interessi, di redditi o di opere che 
anebbero .dovuto annualmente essere soddisfatte, 
n eàtingnono traacorai che siano tre anni. 11 di-' 
ritto Messe noa si preicrire <iloa «al 'Om uso di 
irem' anni. 
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Non si poEEOuo : lircacl'iTei'c le oblìi Ìgnzi<i ni 
Fondute >' «ci . '(Urino dà bniigliat o generabnente» 
nel dirìMO'iìelle psrtone, come a cag^on d'esem- 
pio quella di «amminietrare ai figli il néceaiaria 
manieiniBeiitii , .e iiL-mmcuo le ulibligazioui che 
CorrìspOndiluD al diritto «opracceiiiiato nel § 
di disporrò liberamente de' ]>r»|)r| beni , 1' obbli- 
gazione :per '««empio ili dìviilert la cosa coinUiie 
o di 'iìir (Jeturininarc i confini. - .1 

In eguai modo quegli clife poteva CBercitare mi 
diritto Bul biido altrui rUpctto olla tua toCaliiA , 
• ia :dUfei<ei>d modi a floo piacimento , non Tiene 
Jimiuto iu questo diritto' |ier ciò' solo che per 

hiii^iile^tcpi-a ùim parto ilol (oìkIo o in im modo 
<l,ncx'i..;ii.iio; i.,-i' ì.iabilLi'.- =illlinn l;..,iia7.ioii« è 
neecasario l' nc.qiiislu o I' usucapione del iliritto 
di proibirò o d'impedire ( g 3Si ). Lo etesao bn 
. Iw)go:< ■e'-'' competendo' ad alcuno un diritto con- 
tro tutù ( menibrL <G una comunìcà'^ lo ablita mt 
qui esercitato soltànllo contro alcuni membri di cisa^ 
§■ 1483. 

b'ìiicliò il ureiUtore bs' il jicgno in ìtio potére 
nmi':pilò.:''eftcrgli q)piwto 1' omesso esercizio del 
dirioio di |)cgiio, uè può essere prescrìtto lo stesso 
diritto. Aiii:ln! il diritto die ha il debitore -di H- 
scUotcrc il ^egno non può essere pretorittD. Jn 
quanto però il credito, ecceda il valore del pegno^ 
, puA.fra questo tempo estingtlenirctdlaprescriuilue. 



36o Paif^ III. Cup. li'. 

■• Per )JFeterÌYéi-c< (]iie' ilirittì cli« Huloiiito ili rado 
jioaMiia esercitarsi, ricbiedeei cbf^ilòralwe il'tetn|ia 
della pcetcrizioue di treiii^ aniiii; <i*eglt cui conv- 
peteva il diiiito non abbia {iiiù ilio i1i!ir.occaiiaiÌQ 
per tre volte presentatosi di esercitare Iole diritto 

«§'«')■ 

■ Riguardo alle persone {ii ivilegiaCe di cui al 
§ 14731SÌ ricliicdc tanto'pcr la prcscrilionc cUe 
' per r usucapione il decoreo di (jiiarant' anni. 
S Ì48'.- 

La regola geiierale clic pel non ubo *i t-siìn^iin 
nn diritto eoltanto diipi) d decoijO ili lifiiia 11 

casi pc" quali la lecge non isiabilÌT-ee un altro 

,„■„,;„„ ,.iil,«vo(§ ,465). 

s 

Il diritto iV impugnare tlna dichiaraicione ili ul~ 
(ima. volontil, di esigere la porzione ti^ltìoui o 
i] supplimento (li essa , di ritocare 'Dna daDonone 
per ili gratitudine del doiiatai-Io, di rescaidere un 
contrailo oneroso a lìioIo di lesLoi«- oltre la me- 
li, o il" ln4.ngi..Trr hi fa:i;i dh d' uu.T ci.i, 

r altro rontractxe. non eiasi' £itloi reo di dolo , 
debbono prOiQiió.versì ciitro iidKiDni. Fossuto que- 
sto leuipu, rimangono prescritti. 

, 8 '488- ■ ■ 

il ^itto di serritìi n prescrive col noD uso se 
Li porto obbligata si è opposta olT esercizio della 
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■seiviu'i, e iiiicgli tiii luiiifictcva jioii ha esercitato 
il »iìO lìiritto per ti t auni cuulinui. 

g 1489. ■■ ■■ 
" Qualunque, azione per iiidenbiuQxiDtMi ai eitio- 
gue ilapo tre annì da computaitù dal tempo in 
cui il danneggiato ayxìt UTUto noliiia del dannOi: 
Cbf se egli nou ne lia avuto biMUÌb , ovvero ao 
U ilaiiiio na«ce da delitto , l' azione non h pici 
scritta elio ilu])o trcnt* anni. 

§1490.. . 
Le azlqnì pev ingiui'ia consistenti solcaiito in 
olCriggì recati con parole , sciilti o gesti non 
possono [uù inteniorsi' dopo un anno. So l'ìngio- 
ria è stata recala .con fatd, l'aiione pel sotlcliifa- 
cimeiito dura tre Unni. 

8 ■49'- ■ 

Ak'uiil birilli sonii dàlia legge limitati a tempo 
am ili; ^ilù In i-ve, (-Diiie i [ireicritto ne' luoghi in 
cui iratlnsi di questi diritti. 

-- Fino li.qnatido'duKi' il diritto & camUo per le 
ràtnbìali^'è stabiUto- nel ficgolamciiio del -cambio. 
§ .493. 

Quegli che iu buoun ft-de riceve Li cosa da uu 
pOMMSoi'e: legitómo e di htioiia fedo , puù cunic r 
successore computai^e nei suo tempo c^' uaucapiono ^ 
qtiella del ano antecessore ( % 1463 ). Ciù lU ve 
.ouclifa opplitraisi al tempo per In {iiost-viiioiic. 
Noli' usucapione di trenta o quaraut' anni [fueeta 
computa/loiiu ha lUogo aache sema legittimo ti;; 
tolti, c nella prescrizione propriamente (\etta:ai)che 
eeiiza buona fede 0 aenn ignoraiiza che fosso 
■Cicute da colpa. 



36-1 ■ PaitQ ni. Cap. IF. 

g '494- 

Coiitrro le yicraonc chf: pur difetto ili nit^nto 
toao iucupuin di dUèiii1ci« ila sè i proprj diriiti, 
come sono i pupilli, » menifcatti', gr iqibeellll, il 
tempo dell' UBUCSpiqnc o della prcsrririfiiie noD 
può incominciare 'fino chr non eia ail cg»e coetiinito 
un legiltiniu iIlfeiiHiirc. L'n^ticnjiione <• la pre^ni- 

non può mai aver compimento se non due anni 
dopa che eiano «tati .tolti gl' impeiUmenii. 

S i4,s. 

Anche tra' conjugi durante il tìiMoIo 'ntotrìnio- 
iiialc , come pare tra' Rgli o minori ed i loro ge- 
nitori a -tULori durante la jiiiirin i|iodntà o quella 
della mtclu non piò incominciare la prbserusioiio 
o r„.ucapio„a, ,.è comi,,,,.,™. 

i ,«'■ 

pi, co.. ,U .or.ie civili 0 ,nilil.,i, 
o la totale aospeiisionc dclT amministrazione dulia 
giu«tizla , per esempio in tempo di peste o di 
goerra, i di ostacolo non «olo ad ineMaindarc 
l'usacapione o la proicriziono , nin anche, fiuchè 
dura questo impedimento^ a coniiituarla. 

S' interrompe tanto 1' usucapione, tpianto la pre- 
scrizione, se quegli che intende gioTareene. primii 
che . scada il tempo della p rescrii io)ie, lia rioono- 
scinto esprossamente o tacitamente il divitto altrui» 
0 se da ipiello cui compete il diriuq viene, ci- 
talo' in gìodiuo', e 1' azione è ragbiarniètite yitiyj 
seguita. Che se con sentenza passata in ginditìatH 
t'aziona sia :dìi^iiarata iusussistonte, la prescriiìono 
si ottA per nijn interrotta. .... 
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zionc ilclla propi'ietà , e se il diritto aggiiiilicato 
h un oggetto che posta eoere intcritto nei pub- 
blici libri , potrà farne seguire V ìnscrìiìoue. 



8Ìa cancellata , e clic sìa dichiaialo estinto il di- 
ritto cbe per T addietro competeva all'altro, eil 
ìuvalidi i doenmcatì ÌDtorno ad euo formali. 



Il diritto però acquistata coli' iiaucapione o colla 
prescrizione nou può pregiudicare a clii sulla fede- 
de' pubblici libri lia prima dell' iiisci-izioiie di esto 
acquistato qualciie cosa □ qualclic diritto. 



Se la presenziane non è o]>pusla dalle parti , 
nou ti pub avervi riguanlo d' ufficio. 

g i5oa. 

Non «i può lìaunxiare onticipataiiiente alla pre* n» iI t> 
■emione I ah per essa stipulare un tempo più ÌTiS.', ^ 
Ituigo di qnelb determiuato dalla -legge. luo^ui™. 



I '499- 




g i5oo. 
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EKRORE 

incorso nel g 384-1 pt^- 96 di queMa teeonda edizione 
dd CoiSce àvile geaaute. 



% 384- Gii sciami d'api 
domcBiiche e gli altri ani- 
fatti non sono oggetti di 
libera occupaiione; com- 
pete anzi al proprietario 
il diritto d' iniegnirii eul 
{ondo altrui, ma deve ri- 
■ BOrtnre il datmo che per 
aTTcntara aveste cagio- 
nato al poiietsore del 
fondo. Quando lo sciame 
11011 sarà stato inseguito 

prieUrio dell' alveare , o 
r animale mansuefatto si 
tenne da sé lontano per 
quarantadue giorni, po- 
trà nel fondo pubblico e- 
nel fondo privato il pi-o- 
prielario Sfì fondo gtesso 
pigliarli a ritenerli. 



g 384. CU Bciamì d'api 
domestiche e gli altri ani- 
mali mansueti o mansue- 
fatti non sono oggetti di 
Ubera occtipazionej com- 
pete anzi al proprietario 
i! diritto d'inseguir;! sul 
fondo altrui, ma deve ri- 
sarcire il danno che per 
avventura, avesse cagio- 
nato al poBsessore del 
fondo. Quando lo sciame 
non sarà stato inseguito 
ciUrt, due giorni dal pro- 
pnclario dell' alveare , o 
t' animale mansuefatto si 
tenne da i& lontana per 
quarantadue ^rni, po- 
trà nel fondo .pubblico 
chiunque , e nel fondo 
privato il proprietario del 
fondo stesso pigliarli e ri- 



ili 




